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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°40
Lettera Apostolica in forma di Motu proprio Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in 
del Sommo Pontefice Benedetto XVI, con essa, come Cristo devono mettersi in 
la quale si indice l’Anno della Fede cammino, per condurre gli uomini fuori 

dal deserto, verso il luogo della vita, 
1. La “porta della fede” (cfr At verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso 

14,27) che introduce alla vita di Colui che ci dona la vita, la vita in 
comunione con Dio e permette l’ingresso pienezza”. 
nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. Capita ormai non di rado che i 
E’ possibile oltrepassare quella soglia cristiani si diano maggior preoccupazio-
quando la Parola di Dio viene annunciata ne per le conseguenze sociali, culturali e 
e il cuore si lascia plasmare dalla grazia politiche del loro impegno, continuando 
che trasforma. Attraversare quella porta a pensare alla fede come un presuppo-
comporta immettersi in un cammino che sto ovvio del vivere comune. In effetti, 
dura tutta la vita. questo presupposto non solo non è più 

Esso inizia con il Battesimo (cfr tale, ma spesso viene perfino negato. 
Rm 6, 4), mediante il quale possiamo Mentre nel passato era possibile ricono-
chiamare Dio con il nome di Padre, e si scere un tessuto culturale unitario, 
conclude con il passaggio attraverso la largamente accolto nel suo richiamo ai 
morte alla vita eterna, frutto della contenuti della fede e ai valori da essa 
risurrezione del Signore Gesù che, con il ispirati, oggi non sembra più essere così 
dono dello Spirito Santo, ha voluto in grandi settori della società, a motivo di 
coinvolgere nella sua stessa gloria una profonda crisi di fede che ha toccato 
quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22). molte persone.
Professare la fede nella Trinità – Padre, 
Figlio e Spirito Santo – equivale a 
credere in un solo Dio che è Amore (cfr 
1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del 
tempo ha inviato suo Figlio per la nostra 
salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero 
della sua morte e risurrezione ha redento 
il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la 
Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del 
ritorno glorioso del Signore. 

2. Fin dall’inizio del mio ministero 
come Successore di Pietro ho ricordato 
l’esigenza di riscoprire il cammino della 
fede per mettere in luce con sempre 
maggiore evidenza la gioia ed il 
rinnovato entusiasmo dell’incontro con 
Cristo. Nell’Omelia della santa Messa 
per l’inizio del pontificato dicevo: “La 

.
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Carissimi, andavo riflettendo, mentre elencavo 
le tante cose che vorrei dirvi all'inizio di un nuovo 
Anno Pastorale, come siamo divorati dal tempo. Sto  
per iniziare (il 21 settembre) il decimo anno che sono 
vostro parroco e subito dopo, il 13 ottobre, mi avvio nel 
quarantesimo di sacerdozio... Ognuno di voi riprende, 
in questo mese per l'ennesima volta, la sua attività. 
Perfino i più giovani: sembra ieri che abbiano fatto la 
Prima Comunione e sono all'Università... Viene 
spontaneo sperare che non arrivi il peggio e cercare di 
godere del poco (così pare!) che la vita ci dà. E se ci 
lasciassimo sorprendere dal Signore? Egli non è 
ripetitivo. È Colui che fa nuove tutte le cose. Non perché 
le cose siano diverse ma perché ci dà il modo di renderle 
uniche, con l'emozione della prima volta, ed è una verità: ogni cosa, ogni momento, 
ogni attimo, ogni incontro è irripetibile, non ritorna. 

Prendiamo per esempio la due giorni (8 e 9 settembre) a Susa. È vero che ogni 
anno si avviano le attività con una sosta di preghiera e riflessione ma se fosse 
l'appuntamento dato dal Signore per incidere sulle famiglie perché si accorgano della 
importanza della comunità cristiana nel ruolo educativo e perché la nostra “carità” sia 
più incisiva, responsabile, meno frettolosa e più... Parrocchiale? Prendiamo l'avvio 
dell'Anno Pastorale, il 21 settembre. Ogni anno vi abbiamo partecipato ma se fosse la 
volta in cui il Signore si trova davanti un popolo che con la sua presenza dichiara: da 
chi andremo, Tu solo hai parole di vita eterna? 

Il Papa ci invita ad un anno della Fede facendo memoria del Concilio: grande 
atto di fede di tutta la cristianità nel Signore che guida la chiesa anche nella nostra 
epoca... E se al di dentro del momento difficile che ci è dato scoprissimo che in momenti 
anche più tragici i nostri genitori e la società che ci ha preceduti han trovato forza nella 
fede, ce l'hanno trasmessa e con questa Parola, antica, ma sempre nuova, possiamo 
superare la chiacchiera, la disanima, la polemica per non lasciarci vincere dal 
pessimismo che deresponsabilizza? Alla fine del mese è convocato il Consiglio 
Pastorale. Non vorrei che si arrivasse con la frustrazione del ripetitivo ma con la 
consapevolezza “nuova” di un laicato che dal di dentro della comunione ecclesiale 
assume la propria responsabilità. 

In questo anno a Pasqua andremo nella Terra di Gesù. Entreremo nel Cenacolo, 
ripercorreremo la Via Crucis, baceremo la tomba vuota, staremo nel deserto per risentire 
voglia di Dio, attraverseremo il lago per sentirci dire: uomini di poca fede, perché avete 
dubitato?; saliremo il Tabor per vedere che non andiamo al maestro di turno ma alla 
bellezza da portare in ogni giorno della vita... Vorrete mica dirmi che anche questo è 
come ogni tanto andare all'Ikea?

        Don Ezio parroco
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  II Settimana del Salterio  “Sulla mia bocca sempre la sua lode” (Sal. 33)

  
  Riprende la Messa festiva delle ore 18
XXII Domenica del Tempo Ordinario, anno B

  “Io camminerò alla presenza del Signore” (Sal. 114)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

E

E E
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LUN

  IV Settimana del Salterio  “Pietoso e giusto è il Signore” (Sal. 114)

  XXIV Domenica del Tempo Ordinario, anno B

MAR

  “Benedirò il Signore in ogni tempo” (Sal. 33)

  

  “Io mi glorio nel Signore” (Sal. 33)

  Ogni giorno alle ore 8,20 Celebrazione delle Lodi
  Ore 17,30 Rosario   Ore 18 S. Messa

  “I poveri ascoltino e si rallegrino” (Sal. 33)

  

  “Gli occhi del Signore sui giusti” (Sal. 33) 

  

  “Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato” (Sal. 33)  
  

  Primo Venerdì del Mese  “Egli salva gli spiriti affranti” (Sal. 33)

  Ore 18 S. Messa

  “Il Signore riscatta la vita dei suoi servi” (Sal. 33)   Natività della Beata Vergine Maria
  Due giorni parrocchiali a Susa, Villa S. Pietro
  Prenotazioni in Segreteria (tel. 011 8171423) entro Martedì 4 Settembre

  III Settimana del Salterio  “Non sarà condannato chi in lui si rifugia” (Sal. 33)

  
  A Susa invito per i genitori e figli della Iniziazione Cristiana
XXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno B

  “Il Signore rimane fedele per sempre” (Sal. 145)

  

  “Dà il pane agli affamati” (Sal. 145)

  

  “Il Signore ridona la vista ai ciechi” (Sal. 145)

  

  “Il Signore protegge i forestieri” (Sal. 145)

  

  “Il Signore regna per sempre” (Sal. 145)

  Esaltazione della Croce

  “Amo il Signore, perché ascolta” (Sal. 114)   Beata Vergine Maria Addolorata
  15, 16 e 17 Settembre Pellegrinaggio a Lourdes
  Ogni sabato dalle ore 17 alle 18 è presente un sacerdote per la Confessione

  “Il Signore protegge i piccoli” (Sal. 114)

  

  “Ecco, Dio è il mio aiuto” (Sal. 53)

  

  “Il Signore sostiene la mia vita” (Sal. 53)

  
 

  “Loderò il tuo nome, Signore, perché è buono” (Sal. 53)   S. Matteo
  Ore 18 Celebrazione Eucaristica. Avvio dell’Anno Pastorale. Invito per tutti gli 
  operatori pastorali di ciascun servizio   

  “Dio, per il tuo nome salvami” (Sal. 53)

  

  I Settimana del Salterio  “La testimonianza del Signore è stabile” (Sal. 18)

  
  
XXV Domenica del Tempo Ordinario, anno B
Ore 9 Unità Didattica Catechiste e Animatori (1/4)

  “Rende saggio il semplice” (Sal. 18)

  

  “I giudizi del Signore sono fedeli” (Sal. 18)

  

  “Per chi li osserva è grande il profitto” (Sal. 18)

  

  “Assolvimi dai peccati nascosti” (Sal. 18)

  S. Vincenzo de Paoli   La “Caritas” è invitata alla Messa per i defunti operatori e 
  assistiti vincenziani

  “Anche dall'orgoglio salva il tuo servo” (Sal. 18)

  

  “Perché su di me non abbia potere” (Sal. 18)

  SS. Arcangeli
  Invito sulla tomba del Dott. Graziano Cardellino (saranno indicate le modalità)

  II Settimana del Salterio  “La legge del Signore è perfetta” (Sal. 18)

  Ore 9 Consiglio Pastorale 
  Parrocchiale. Odg: l’Anno della Fede e approvazione del Calendario Pastorale
XXVI Domenica del Tempo Ordinario, anno B    

16

  Se uno passasse un anno intero in vacanza, divertirsi sarebbe stressante come 
  lavorare!
  Brache, tela e meloni di settembre non son più buoni!
  Settembre numeroso, campo prosperoso!

Frasi... SettembrineFrasi... Settembrine

Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

Raccolta generi alimentari

Raccolta generi alimentari

Ore 17 Confraternita

Ore 16,30 Confraternita
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